
 TSU�AMI   SUL  BRIDGE 
 

 

A tutti i tavoli imprevedible 

una notizia giunge drammatica: 

la finanziaria ha decretato: 

tutti gli onori saran tassati. 

 

Tra i giocatori dilaga il panico; 

la mano forte si tanto ambita 

con Dame, Re e Fanti e Assi 

costerà in tasse  veri salassi. 

; 

Come riuscire a far gli evasori? 

Occor nasconder al Fisco gli onori. 

Cambian le regole: or l’importanza 

è non apparire alla Finanza. 

 

Far tante prese è un bel pericolo, 

piuttosto sotto , se ti è possibile. 

Per la difesa tutto il contrario. 

deve dar prese all’avversario. 

 

Tutte le regole così si invertono: 

un bridge diverso ora si escogita 

ben più difficile, complesso e vario; 

rispetto al primo pr0prio il contrario. 

 

Or per aprire van bene anche 

ben pochi punti, o mani bianche: 

con mani forti con Re e Assi 

è più prudente che adesso passi. 

 

Della partita obbiettivo ideale 

è  un modesto gioco parziale 

non andar sotto , ma stare bassi 

per evitare di pagar tasse. 

 

Ma anche star bassi non sarà facile, 

se hai tanti onori devi pur prendere 

e il grande impegno della difesa 

è farti fare sempre la presa. 

  

Nei tornei, per l’importanza 

tenuti d’occhio dalla Finanza 

cosa importante e meritoria 

essere tra gli ultimi in graduatoria. 

 

Premi speciali ci son per gli ultimi 

ma occorre un’arte proprio diabolica 

oltre a uno stomaco straordinario 

a dar sempre il “top” all’avversario. 

 

I meno abili o più sfortunati 

ai primi posti sono cacciati. 

Vincon tornei, sono contenti…. 

ma poi gli piovono gli accertamenti. 

 

      ============= 

 

 

Per i più bravi c’è un’altra opzione. 

fare la doppia dichiarazione. 

Una ufficiale, assai limitata, 

coi bidding-box viene indicata. 

 

L’altra, in nero, vien segnalata, 

con una mimica sofisticata, 

di cenni e occhiate, con precauzione 

ed è  la vera dichiarazione. 

 

Il gioco certo così si complica. 

Ma che emozione indefinibile. 

dichiari ancora, e non ti par vero, 

e manche e slam, sia pur in nero ! 

 

Tutto è difficile, nascon questioni  

con queste doppie dichiarazioni. 

E poi che  impegno e capacità 

gestir la doppia contabilità! 

 

       ============= 

 

Solo in privato si osa talvolta 

usar le regole care di una volta. 

Ma sempre un  rischio : tra gli invitati 

ci sian del Fisco degli infiltrati. 

 

E’ buona norma che da angolista 

sorvegli il tavolo un fiscalista, 

oppur che il morto pronto si metta 

a guardarsi in giro sempre in vedetta. 

 

       =============== 

 

Altri ,  se possono, ora partecipano 

a giochi e tornei  soltanto all’estero; 

là il bridge è autentico e poi fa fino 

giocare in Svizzera o a San Marino ! 

 

Con questi viaggi si può portare 

onori all’estero, da poi usare, 

giocando in patria, in abbondanza 

ma di nascosto dalla Finanza. 

 

 



E sono  tanti che  miseria piangono 

pieni di onori su conti svizzeri; 

loro figurano nullatenenti 

e al Fisco dichiarano solo perdenti. 

 

Altri al contrario gli onori ostentano 

e manches e  slam spavaldi chiamano: 

senza problemi.. Convinti sono 

che puntualmente arriverà il condono. 

 

      =============== 

 

Per aggirare la legge escon fuori 

tipi di carte che al posto di onori: 

hann personaggi tutti spregevoli 

e senza onore, e perciò non tassabili .. 

 

C’è per esempio chi  fa i  segni al compagno 

 il quarto che aspetti e aspetti ma invano 

c’è l’angolista che arriva e mai parte 

e chi al vicino sbircia le carte. 

 

In altre carte ci son deputati 

che oltre tutto non sono tassati, 

e chi un po’ di gossip  proprio vuol farlo 

ci ha messo Camilla col principe Carlo.. 

       

Ci son poi le carte con  falsi onori 

stampate in Cina o a Singapore: 

son garantite, non c’è nessun rischio 

che rintracciabili siano dal fisco. 

 

Ma il Fisco è all’erta , fiuta la gabola 

e di quelle carte vieta la vendita; 

 rischio di arresto e di carcer perfino… 

ma poi le trovi dal  marocchino. 

 

       ======================= 

 

E’ il caos! Il bridge si sta distruggendo ! 

La Federazione di Bridge in allarme 

studia il problema con grande passione: 

e decide una serie importante di azioni . 

 

Una è l’odiata legge impugnar 

presso il  Consiglio di Stato e il TAR; 

se rimanesse ancor la querelle 

andare dritti fino a Bruxelles. . 

 

Chiedere intanto minor aliquote 

per tutti gli onori a più basso reddito : 

cioè quelli secchi, quelli tagliati, 

quelli dal morto ereditati. 

 

Poi assai modesta un’”una tantum” 

concessa solo a chi autocertifichi 

di avere sempre dei punti brutti 

(Molto probabile la faran tutti) 

 

Poi i principianti : tutti esentati. 

Un esame di licita . tutti i bocciati 

son principianti. ( Si può azzardare 

che si faranno tutti bocciare.) 

 

Queste proposte sono vagliate 

dal Fisco a lungo…Ma rifiutate. 

E allora scatta la ribellione 

e il popol bridgista passa all’azione. 

 

Cortei, sit-in, battage sui giornali 

e girotondi , blocchi stradali, 

ma dei bridgisti  da tasse oppressi 

par che la sorte a nessuno interessi. 

 

E’ tutto inutile, bisogna ammetterlo; 

è  deprimente il risultato: 

dodici arresti, sei in ospedale, 

dal Fisco proprio nessun segnale. 

 

C’è un grande summit di giocatori 

altre proposte  che saltan fuori. 

Viene deciso: basta reazioni 

chiediamo aiuto a Berlusconi. 

 

 

Adesso il Fisco sembra davvero 

un po’ titubante ; ma sarà vero ? 

Resta un mistero, perché angosciato 

a questo punto…..mi son svegliato. 

 

 

                        

  SILVIO 


